
 

 

 

 

 

     
   

BUONGIORNO BIELLA – COSTRUIAMO BIELLA 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN AULA 

 

2 milioni per riqualificare  
una piccola parte dei Giardini Zumaglini 

e una parte di Viale Matteotti 
 E la Funicolare rimane al palo 

 
 

PREMESSO CHE 
Nel corso di un’intervista concessa al quotidiano “La Stampa” negli ultimi giorni del 2025, il Sindaco ha 
annunciato lo spostamento del mercato entro fine dicembre 2026, senza condividere questa decisione con 
nessuno, nemmeno nella sua maggioranza. Sappiamo bene che lo spostamento non era previsto dal 
programma elettorale e quindi l’annuncio è stato un fulmine a ciel sereno per tutti. La scelta è stata talmente 
improvvisa che il Sindaco stesso ha ipotizzato dapprima lo spostamento in piazza Martiri della Libertà e solo 
in un secondo momento – accortosi che tale ipotesi non era nemmeno lontanamente fattibile – ha dato 
mandato ai tecnici di trovare un'altra localizzazione, che sembrerebbe essere stata definitivamente trovata 
nella zona di Via Lamarmora e dei Giardini Zumaglini, con una coda in Viale Matteotti. I tecnici nel corso 
dell’ultima riunione della commissione ai primi del mese di maggio hanno sostenuto di non aver ancora 
verificato completamente la fattibilità dello spostamento in tale area, ma tant’è: cuore oltre all’ostacolo e si 
parte. 
Dall’esame della delibera di Giunta del 4/6/2026 n.93, si evince che serviranno due progetti distinti per 
allestire la zona compresa tra viale Matteotti e i giardini Zumaglini e adattarla per ospitare il trasferimento 
del mercato cittadino. Il neo assessore Castagnetti dichiara alla Stampa il giorno 28/5/2026 che il primo 
progetto (verosimilmente da €1.200.500) comprenderà la riqualificazione della zona a Nord dei giardini 
Zumaglini. Quella che oggi è una strada e la porzione di parco che la affianca verranno pavimentate con una 
cubettatura simile a quella usata per via Italia». Va sa sé che il progetto prevede che vengano trasferiti gli 
alberi che si trovano attualmente a bordo strada. 
Il completamento dell’iter progettuale, secondo Castagnetti, dovrebbe concludersi «entro la fine di giugno». 
I lavori davanti alla Fons Vitae prevedono anche in questo caso lo spostamento di alberi e panchine e la nuova 
pavimentazione che caratterizzerà il centro cittadino. 
Vi è poi la seconda parte dell’intervento (verosimilmente per €799.500) che riguarda direttamente il mercato 
e che sarà contraddistinta de un progetto separato perché, come afferma l’assessore nell’intervista citata “in 
quel caso servono delle competenze tecniche specifiche. Si devono infatti progettare tutti i sottoservizi 
necessari, come l’allaccio alla corrente elettrica o dove serve all’acquedotto. Per questo dovremo bandire 
una gara per la progettazione». 
In totale i lavori sull’area assommano a 2.000.000 esatti, integralmente reperiti applicando avanzo destinato 
agli investimenti per €799.500 e avanzo libero destinato a spese di investimento per €1.200.500. 
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CONSIDERATO CHE 
Tralasciamo in questa sede le valutazioni critiche sul fatto di utilizzare i 2 milioni di avanzo a una nuova opera 
piuttosto che a considerare i pareri del Collegio dei Revisori il quale, in merito alla Variazione d’urgenza al 
bilancio di esercizio 2025/2027 n.16/2025 del 205/5/2025  si è espresso sull’intervento sulla Funivia di Oropa, 
sostenendo che il nuovo importante indebitamento dovesse essere sostenuto “garantendo, anche negli anni 
a venire e qualora ne sussista la disponibilità, una progressiva applicazione di avanzo libero, sempre per 
ridurre il mutuo correlato all’opera”. Tale parere è stato espressamente ripreso in sede di relazione al 
rendiconto di gestione 2025, laddove si suggerisce di “dare seguito […] al contingentamento 
dell’indebitamento, in particolar modo come già espresso con separato parere, riducendo il prestito flessibile 
inerente agli interventi di revisione generale per il proseguimento della vita tecnica della funivia bifune Oropa 
– Oropa Sport – Lago del Mucrone”. 
Ipotizziamo per un momento che il parere dei Revisori non sia importante e che i 2 milioni di avanzo libero 
per investimenti possano essere spesi davvero “in libertà”. 
 

VALUTATO CHE 
La Funicolare per il Piazzo è ormai ferma dal primo settembre 2025 e all’orizzonte non si intravede una data 
di riapertura. Nel frattempo il Comune ha vinto la causa contro il costruttore, ma i soldi e i progetti per 
ripartire non si trovano. Il Piazzo, quartiere sul quale a parole tutti dicono di voler investire quale biglietto da 
visita per lo sviluppo anche turistico della nostra città, rimane privo di un servizio essenziale, che nessuna 
navetta potrà mai sostituire. Per colpa di scelte del passato, questo servizio che è al contempo un’attrazione 
turistica rimane desolatamente sospeso. C’è però un fatto nuovo, abbiamo la bella notizia che si può utilizzare 
un avanzo di 2 milioni di euro.   
Si scontrano quindi nei fatti due diverse visioni dello sviluppo della città: meglio spendere i 2 milioni per la 
rivitalizzazione del Centro cittadino tramite lo spostamento del mercato oppure utilizzarli per lo sviluppo 
turistico della città mediante la pronta riapertura della Funicolare del Piazzo? 
Prima di esprimere la nostra opinione, ci preme capire l’impostazione della Giunta. 
 
Ciò premesso, considerato e valutato, i sottoscritti 

 
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE 

 
1) È possibile prendere in considerazione la modifica della destinazione dell’avanzo di 2 milioni, 

destinandolo per intero alla riapertura della Funicolare del Piazzo? 
2) È possibile ipotizzare lo scambio delle tempistiche, per cui destinare i soldi dell’avanzo alla Funicolare e 

poi attendere il reperimento dei fondi ulteriori per la sistemazione del centro cittadino?  
 

Biella, 9 giugno 2026. 

 
BUONGIORNO BIELLA 
Andrea Foglio Bonda 
Luigi Apicella 
 
COSTRUIAMO BIELLA 
Teresa Barresi 
 



 

 

 

 

 

     
   
 


